DELL’ISOLA DI CEYLAN. 457

La Benedizione di Dio, e di Buddou fia con voi dap-
pertuttoy le woftre frutta [ maturino felicemente ; cre-
fea il voftro beftiame 5 ¢ fi prolunghi lz voffra vita ,
¢c. Alcuni colle limofine da loro chiefte di porta
in porta fan fare delle Statue rapprefentanti i loro
Idoli, e degli Adoratorj, dove dalle Botteghe, to-
frocché fono terminati i fimolacri, li trafportano
con canti, e cirimonie; ¢ molti di quefti fimolacri
fono di figura orribile , alcuni pero d’Oro , e d
Argento, ma la maggior parte di rame, o di cre-
ta. Ne’ Templi del Buddon tucti gl’Idoli fono in
figura d’ Uomini, che fiedono colle gambe in cro-
ce, fono veftiti di roba gialla, come i Sacerdoti ,
e rapprefentano diverfi Santi , ch’ erano Dotrori
di gran virth , o molto benemeriti del genere
umano .

Per altro molto grande € il numero de’ Templi
molto belli di pietra viva, ed antichiflimi , tantoc-
ché i viventi Nazionali non hanno alcuna cogni-
zione di quella forta d’ Architettura, onde non pof-
fono reftaurarli fe rovinano da qualche parte : a
Vintane ve n’é uno di 130. piedi di circuito , ed
alto all’ ecceffo , di figura rotonda , colla cuppola
dorata : nel refto raffomigliano affai le Pagode de-
gl Indiani. La Plebe rozza ¢ d’opinione, che tut-
te quefte gran fabbriche fieno ftate innalzate da’
Giganti, o per arte magica di Negromanzia ; ma
la veritd a mio parere fi &, che alcuni potenti
Monarchi, che avranno un tempo fignoreggiato in
quefto Paefe , per dimoftrare la loro grande pof-
{anza, e magnificenza, ed in venerazione de’ loro
Idoli Tutelari, abbiano fatto fare quefti edifiz} cosi
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